
Nessuna zona rossa è prevista per
oggi in una Capitale invasa dai cor-
tei. Ma i cosiddetti palazzi del potere
rimarranno comunque fuori dalla
portata dei manifestanti. «Non fac-
ciamo zone rosse, autorizziamo solo
itinerari chiesti. Se qualcuno all’im-
provviso scende in piazza senza auto-
rizzazione ci saranno contromisu-
re». Il prefetto di Roma, Giuseppe
Pecoraro, è chiarissimo.

Oggi alle 9.30 gli studenti e uni-
versitari si ritroveranno a Piramide
e poi sfileranno verso il centro della
città. Non hanno mai nascosto di vo-
ler arrivare sotto il Parlamento, anzi
lo hanno annunciato anche ieri pre-
mettendo che «la violenza del 14 no-
vembre non ci ha messo paura».
«Percorreremo le strade del centro,
saremo imprevedibili nell’attraver-
sare la città e porteremo in piazza le
pratiche che appartengono al movi-
mento studentesco - annunciano gli
studenti di Link - arrivare ai palazzi
del potere, occupare luoghi significa-
tivi, segnalare le banche in quanto
responsabili della crisi, bloccare la
città». I book block, gli scudi di carto-
ne e gommapiuma a forma di libro,
ci saranno. «Torneremo in piazza
con i book block, uno strumento con
cui abbiamo difeso i nostri corpi e
più volte provato a violare insensate
zone rosse - aggiungono - portere-
mo anche i caschi, avendo sperimen-
tato sulla nostra pelle la violenza in-
giustificata delle forze dell’ordine».
E insistono nel dire che sarà una pro-
testa pacifica. Dal canto suo il prefet-
to Pecoraro, comunicando alla stam-
pa che finora le forze dell’ordine

non hanno indizi di una regia di scon-
tri, risponde agli studenti: «i luoghi
sacri della democrazia sono inviola-
bili».

Tuttavia apre a delle delegazioni,
che in piccolo gruppo potrebbero in-
contrare oggi alcuni rappresentanti
delle istituzioni. Chiusura netta inve-
ce verso «chi si presenta con scudi,
martelli e caschi: ha ben altre inten-
zioni». E precisa: «il travisamento
con il casco, come ogni sorta di travi-
samento, è punibile. Chi lo indossa
se viene identificato sarà invitato a
toglierlo, altrimenti è denunciabile».
«Vorrei assistere a un corteo pacifico
in cui si possano esprimere le pro-
prie idee nel rispetto della legge e
non a episodi negativi come quelli
della settimana scorsa» ha detto Pe-
coraro, spiegando che «chi ha voluto
gli scontri, e non sono state certa-
mente le forze dell’ordine, ha fatto sì
che l’attenzione dell’opinione pubbli-
ca si concentrasse sugli scontri stessi
e non sui motivi della protesta». E ri-
badisce con chiarezza: «non abbia-
mo nessun interesse a determinare
situazioni conflittuali ma non possia-
mo permettere che gli agenti siano
lasciati alla mercé dei violenti». Le
forze dell’ordine capitoline saranno

impegnate su più fronti.
Ma oltre al corteo degli studenti,

oggi è previsto anche dalle 10 alle 14
un sit-in di professori e precari da-
vanti il Ministero dell’Istruzione, poi
il grande raduno della Flc-Cgil per
in difesa della scuola pubblica (al
quale hanno aderito anche Vendola,
Ferrero, Di Pietro) in piazza Farne-
se, il corteo dei Cobas, quello dei neo-
fascisti di Casapound, da piazza
Mancini a Ponte Milvio, e il contro
sit–in antifascista a Piazza
dell’Esquilino.

Per adesso il dispositivo previsto
dalla questura è quello ordinario.
Contingenti a controllare testa e co-
da del corteo e nuclei mobili, palazzi
istituzionali presidiati, cassonetti tol-
ti in alcuni punti strategici. Blindato
il centro storico. Nonostante le pote-
ste di cittadini e associazioni (prima
fra tutte l’Anpi ma in rete era nato
anche un appello ad Alemanno
«Contro i cortei neofascisti in città»)
la sfilata dei «fascisti del terzo millen-
nio», come si autodefiniscono i mili-
tanti di CasaPound, non è stato bloc-
cata. Ieri anche il presidente della
Comunità ebraica di Roma Riccardo
Pacifici aveva chiesto «al Prefetto di
revocare l’autorizzazione alla mani-
festazione di Casapound, con tanto
di candidatura alle amministrative.
Questa è la ricostituzione del partito
fascista ed è un reato».

Ma Pecoraro risponde che non si
può. «Non abbiamo motivi di ordine
pubblico né motivazioni per applica-
re la legge Scelba che possano auto-
rizzare un divieto. Casapound ci ha
chiesto un itinerario che poi abbia-
mo modificato in modo da evitare in-
terferenze, riteniamo che possa esse-
re pacifico». Dal canto suo il movi-
mento di Gianluca Iannone annun-
cia che arriveranno in queste ore a
Roma diversi pullman di militanti da
tutta Italia per sfilare, «contro il go-
verno delle banche di Monti». «Nes-
suna interferenza con i neofasciti»,
dicono intanto gli studenti ma an-
nunciano che il loro corteo sarà ca-
ratterizzato da una «forte impronta
antifascista».
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Centinaiadicompiti
dacorreggere
recapitatialministro
Centinaiadicompiti da correggere
speditia Roma,all’indirizzodel
ministrodella scuolaFrancesco
Profumo.È la protesta messa in
scena ieripomeriggio datrenta
professoridelle scuole diPrato che
aderisconoal coordinamento degli
insegnanti (comprendente
numerosesiglesindacali) chesi
lamentanodelle modifiche previste
dalgoverno riguardo la scuola
pubblica. Imanifestanti si sono
messi in fila allepostecentrali della
città, in viaArcivescovo Martini, ed
hannospedito ilmateriale al
ministro.Gli insegnatipratesi, in
attesadipartecipare alla
manifestazioneprevistaperdomani
aRoma,hanno sospeso leattività
aggiuntivechenon si tengono in
aula,niente gite,consigli di classe.

Italia allo strenuo delle forze, da cui
molto spesso si vuole solo scappare
c’è ancora qualcuno disposto a
lottare, a non arrendersi per
difendere i propri ideali, per il bene
di questo “benedetto assurdo bel
paese”. Davanti a questo messaggio
così importante e maturo crea
sgomento quando il sindaco di
Roma Alemanno definisce «poche
migliaia di persone che hanno
bloccato Roma» i 50mila ragazzi
che hanno marciato pacificamente
lungo via dei Fori Imperiali ed
ancora alcuni media che, di fronte
ad un gruppo di manifestanti
facinorosi che compiono azioni
ingiustificabili ma isolate, sono
pronti a definire tutti
indistintamente come dei black
block.

Tutto ciò mi porta a pensare una
cosa: siamo soli. Siamo noi, con le
nostre forze a dover risollevare
questo Paese. Sento che possiamo
farcela, mi basta guardare gli occhi
dei miei coetanei: stanchi di vedere
persone che si curano solo di
riempirsi la pancia calpestando i

nostri diritti, che continuano a
tagliare sempre e solo su ciò su cui
invece si dovrebbe investire, eppure
sognanti. Forse sognare è una
caratteristica tipica degli occhi dei
ragazzi della nostra età, ma stavolta
è diverso, non sono sognanti di
utopie e chimere, sono sognanti di
qualcosa che si può realizzare, sono
illuminati da una fiamma che
cresce ogni giorno di più, sono
degli occhi consapevoli della nostra
forza e di ciò che possiamo
raccontare insieme.

Sin da piccolo mi sento ripetere
la fatidica frase «voi siete il futuro»
o «noi abbiamo fallito, ormai ci
dovete pensare voi». Ho da sempre
interpretato questa frase in malo
modo, come un eccessivo carico di
responsabilità. Adesso sento che
qualcosa è cambiato, voglio essere
io il futuro, voglio pensarci io.
Questa generazione è pronta a farsi
carico di queste responsabilità, ora
mi chiedo: i «grandi» sono pronti ad
affidarcele?

 *studente liceo classico
 «Vivona» di Roma

L’interno del pub a Campo de’
Fiori a Roma distrutto
durante il raid di mercoledì
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Se ad una cena sono previste dieci per-
sone e se ne presentano venti c’è il ri-
schio che la cena debba saltare. Se ad
un concorso pubblico invece di 160mi-
la richieste ne arrivano 320mila, an-
che il concorso avrà seri problemi di
realizzazione. Quello o nazionale della
scuola infatti non ha superato il primo
test, il più semplice e il più banale: l’in-
dicazione dei luoghi e delle date di svol-
gimento della prima prova preseletti-
va.

Migliaia di richieste sono arrivate al
Ministero dell’Istruzione, molte più di
quante ne avevano previste i tecnici mi-
nisteriali ed il Miur ha dovuto per ora

posticipare alla prossima settimana,
sulla Gazzetta Ufficiale del 27 novem-
bre, la pubblicazione delle sedi di svol-
gimento della prima batteria di quesi-
ti.

Molte infatti sono state le difficoltà
logistiche che hanno impegnato la
macchina organizzativa sin dalla pri-
ma prova. Innanzitutto, oltre alla bana-
le ricerca di centinaia di uffici pubblici
dove ospitare migliaia di partecipanti,
è necessario trovare i computer dove i
concorrenti dovranno rispondere a 18
domande per testare le capacità logi-
che, 18 di comprensione del testo, 7 di
competenze informatiche e 7 di com-
petenze linguistiche in merito ad una
lingua straniera comunitaria scelta
dal candidato. Tutta la procedura è in-
fatti informatizzata ed il Miur sarà co-
stretto a noleggiare i computer per il
test, a meno che non riesca a liberarne
migliaia normalmente utilizzati per le
attività d’ufficio.

Dal ministero assicurano che tutto
andrà per il meglio e che la prossima
settimana tutti i concorrenti sapranno
dove e quando affronteranno la fatidi-
ca prova, ma le preoccupazioni dei can-

didati per la buona riuscita del concor-
so sono più che legittime. D’altronde
mancano poco più di due settimane al-
la data inizialmente prevista (il 17 o il
18 dicembre) e non si capisce se sarà
rispettata.

Al momento l’unica cosa che è parti-
ta efficacemente è il mercato editoria-
le di manuali di preparazione che affol-
lano le librerie delle maggiori città ita-
liane e la pubblicità dei corsi propedeu-
tici che vendono l’illusione del facile
superamento del concorso.

Ma non sono solo le cattedre scola-
stiche a rappresentare un incubo per i
tecnici ministeriali. Il 20 novembre so-
no scaduti i termini per la presentazio-
ne delle domande per l’abilitazione al-
la docenza universitaria. Anche que-
sta selezione ha raccolto un numero
enorme di domande. Alla fine sono cir-

ca 90.000 le richieste, anche se il nu-
mero è ancora provvisorio e deve esse-
re depurato di eventuali domande riti-
rate. Qui a preoccupare è soprattutto
il tempo a disposizione poiché tutta la
procedura deve essere terminata en-
tro il 20 febbraio 2013.

Le commissioni giudicatrici
sono 184 e dovranno ognuna esamina-
re circa 350 persone. Le commissioni
dovranno esaminare nel merito le pub-
blicazioni dei futuri professori per con-
cedere l’abilitazione e questo procedi-
mento obbligherà ogni commissario a
leggere ogni giorno circa 5 monogra-
fie e 42 articoli scientifici. Un’impresa
veramente improba che non si capisce
come verrà portata a compimento.

I numeri delle richieste fanno co-
munque impressione. Sono quasi
400.000 persone che, tra mondo del-
la scuola e mondo dell’università, pre-
mono sulla porta dell’accesso al ruolo
docente. Un pezzo di società italiana,
spesso giovane e qualificata, che tenta
con ogni mezzo di partecipare allo svi-
luppo, culturale prima che economi-
co, del paese. E a cui la burocrazia sta-
tale risponde con inefficienze e ritardi.

● Nelle strade i «book
block». Il prefetto:
«Niente zona rossa. Ma
nessuno arriverà fino
ai palazzi del potere»

Troppi iscritti, slitta il «concorsone»
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● Mancano i computer,
i tecnici del Miur
costretti a rimandare la
pubblicazione delle sedi
in Gazzetta Ufficiale

La scuola torna in piazza
Ma c’è allarme per Casapound
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Al concorso pubblico
invece di 160mila
richieste ne sono
arrivate 320mila

ATTENTATO BRINDISI

Per la bomba a scuola
giudizio immediato
perVantaggiato
Sipuò andarea processo, saltando
l’udienzapreliminare.Certidi aver
raggiunto l’evidenzadella prova
nell’inchiestasull’attentato davanti
alla scuola«Morvillo Falcone» di
Brindisi, imagistratidella Ddadi
Leccehannochiuso le indaginie
chiesto ilgiudizio immediato per
GiovanniVantaggiato, cheha
confessatonon solo la stragedel 19
maggio incui haperso la vita la
studentessasedicenne Melissa
Bassiesono rimasti feriti altri nove
ragazzi,mahaanche ammesso le
responsabilitàsu un altroattentato,
l’esplosionediuna bici-bomba che
risaleal febbraio 2008 echefu
provocatadall’imprenditore
68ennedi Copertino (Lecce)per
uccidereCosimo Parato, suoex
socio in affari il quale, invece,
scampòalpeggio, subendo però
danni fisicipermanenti. Idue
fascicoli sono statiunificati la scorsa
settimana.
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«Se qualcuno scende
in piazza senza
autorizzazione
ci saranno contromisure»

. . .

Contro la sfilata
dei «fascisti del terzo
millennio» si è mossa
anche l’Anpi
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